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1 PREMESSA 

La Società TUTURANO SOLAR PARK s.r.l., con sede in Via Antonio Francavilla n. 6, Cap 72019 

– San Vito dei Normanni (Br), risulta soggetto proponente di una iniziativa finalizzata alla 

realizzazione e messa in esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da 

fonte rinnovabile fotovoltaica e di un impianto di produzione agricola, denominato 

“FV35”. Il progetto è redatto secondo le “Linee Guida in Materia di Impianti Agrivoltaici” 

pubblicate dal MITE in data 27/06/2022. L’impianto agrivoltaico, della potenza elettrica di picco 

DC pari a 19,99 MWp e potenza elettrica nominale AC pari a 18,714 MW, dotato di un sistema di 

accumulo di potenza di 15 MW, sarà realizzato nel Comuni di Brindisi (Br) così come le relative 

opere di connessione alla stazione di utenza, ricadono nel Comune di Brindisi. Il generatore 

fotovoltaico sarà connesso alla rete elettrica di distribuzione nazionale per il tramite della 

stazione elettrica SE 380/150 kV, mediante cavidotto in alta tensione a 150 kV di connessione 

tra detta stazione elettrica e la sotto stazione di utenza (di elevazione da 30 kV a 150 kV). 

Il presente studio ha per oggetto la valutazione previsionale dell’impatto acustico generato dalla 

realizzazione del predetto impianto fotovoltaico tanto nella fase di cantiere quanto nella fase di 

esercizio dello stesso al fine di verificare se saranno rispettati i limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia. 

 

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
 

2.1 PRINCIPALI NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

Per quanto concerne la caratterizzazione acustica del territorio e delle sorgenti sonore, si è fatto 

riferimento alle seguenti principali norme tecniche: 

• UNI 11143:2005, parti 1-2-3-5-6: “Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per 

tipologia di sorgenti”; 

• UNI 9884:1997: “Acustica. Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione 

del rumore ambientale”; 

• ISO 9613-2:1996: “Acoustics – Attenuation of sound during propagation outdoors”. 

 
 

2.2 PRINCIPALI LEGGI E DECRETI DI RIFERIMENTO 

Per quanto concerne la legislazione vigente in materia di inquinamento acustico si deve far 

riferimento alla seguente normativa: 

• Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 
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• D.P.C.M. 01 Marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”; 

• D.P.C.M. 14 Novembre 1997 “Determinazione dei limiti delle Sorgenti Sonore”; 

• D.M. 16 Marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

• L.R. 30/11/2000, n. 17 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di 

tutela ambientale”; 

• L.R. 12/02/2002, n. 3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell'inquinamento acustico”; 

 

3 ESPLICITAZIONE DEL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

La prima norma nazionale ad occuparsi di inquinamento acustico è il D.P.C.M. 1 marzo 1991 

“Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”. Il 

decreto, in ordine a tali limiti stabilisce, all’articolo 2, che i Comuni debbano classificare il 

proprio territorio in zone entro le quali i livelli sonori equivalenti da rispettare sono fissati in 

relazione alla diversa destinazione d’uso dell’area. 

La Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” riprende ed integra 

quanto stabilito dal suddetto D.P.C.M.. Essa stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela 

dell’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico. Definisce i valori limite di 

emissione che possono essere generati dalle sorgenti sonore, immissione che possono essere 

immessi da una o più sorgenti nell’ambiente abitativo o esterno (assoluti e differenziali), 

attenzione che possono segnalare la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 

l’ambiente e qualità. Al contenimento e perseguimento dei livelli acustici prescritti consegue una 

serie di attività a carico di Stato, Regioni, Province, Comuni, Società ed Enti gestori di 

infrastrutture di trasporto potenzialmente produttrici di rumore. L’articolo 8 ai commi 2, 3 e 4 

individua la necessità di elaborare idonea documentazione di impatto acustico contestualmente 

al percorso autorizzativo relativo a specifiche sorgenti di rumore, fra le quali quelle che si 

indagano nel presente studio.  

Il DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” è uno dei 

principali decreti attuativi della Legge quadro. All’art. 3 stabilisce i valori limite di emissione, di 

immissione, di attenzione e di qualità delle sorgenti sonore, con l’esclusione delle infrastrutture 

di trasporto per le quali, in decreti specifici, vengono definite le ampiezze delle fasce di 

pertinenza acustica e dei valori limite di immissione ad essi ascritti. 

Di seguito si riporta la tabella con le classi di destinazione d’uso del territorio ed i valori limite 

d’immissione, distinti per tempi di riferimento diurno e notturno, come definiti dal decreto. I 
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valori limite assoluti di immissione, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale, sono misurati in prossimità del ricettore a 1 metro di distanza dalla facciata. 
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L'art. 2, comma 3, lettera b) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, definisce il valore limite 

differenziale come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il livello 

equivalente di rumore residuo; l'art. 4, comma 1, del DPCM 14 novembre 1997, impone, per tali 

limiti differenziali, i valori massimi, all'interno degli ambienti abitativi, di: 5 dB per il periodo 

diurno e 3 dB per il periodo notturno. Tali valori non si applicano alla Classe VI – aree 

esclusivamente industriali (l'art. 4, comma 1, del DPCP 14 novembre 1997). 

 

4 LOCALIZZAZIONE DELLE OPERE E CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L’area di realizzazione dell’impianto di produzione, suddivisa in cinque sub campi, ricade nel 

territorio del Comune di Brindsi (Br). Le aree 1, 2, 3, 4 e 5, poste a sud del centro abitato di 

Brindisi lungo la strada SP 79, sono tipizzate dallo strumento urbanistico PRG adottato come 

Zone E ovvero zone Agricole. 

Le opere di vettoriamento dell’energia elettrica prodotta dall’impianto, ricadono anch’esse nel 

Comuni di Brindisi. Nel territorio del comune di Brindisi ricade anche la Stazione Elettrica Brindisi 

Sud (SE) della RTN e la sotto stazione di Utenza (SU).  

La figura seguente rappresenta l’area dell’impianto di produzione e le opere infrastrutturali e di 

connessione ad esso correlate: 

 

Inquadramento intervento su ortofoto 

Nel caso di nostro interesse: 
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• il Comune di Brindisi è dotato di Piano di Zonizzazione acustica adottato con D.G.C. n. 487 

del 27.9.2006 e approvato con D.G.P. n. 17 del 13.2.2007 successivamente assoggettato a 

variante approvata con D.G.P. n. 56 del 12.4.2012. 

I sopralluoghi effettuati sulle aree di intervento come sopra rappresentate con il supporto di 

strumenti cartografici ai fini delle analisi e valutazioni di cui al presente Studio, hanno permesso 

di accertare: 

• che l’area destinata alla realizzazione dell’impianto di produzione è un’area esclusivamente 

agricola caratterizzata dalla presenza di terreni agricoli coltivati e/o incolti e dalla presenza di 

alcuni ricettori potenzialmente sensibili posti sui vari lati rispetto al perimetro dell’area a 

distanze variabili dalla futura recinzione del campo fotovoltaico. Come è possibile osservare 

dalla tavola della ZAC (Zonizzazione Acustica Comunale) tale area ricade interamente in 

zona di classe III – Aree di tipo misto:  

− Classe III: limite assoluto di emissione 55 dBA nel periodo diurno e limite assoluto di 

immissione 60 dbA nel periodo diurno;  

• che il tracciato dell’elettrodotto di vettoriamento ricade nel comune di Brindisi e insiste in 

massima parte sulla strada provinciale S.P. 79, sulla Comunale 98 e sulla SP 81. Lungo il 

tracciato del cavidotto non si riscontrano fabbricati che possano essere considerati ricettori 

sensibili. Preme ricordare che le sedi stradali in questione sono interessate unicamente da 

lavori di scavo per la posa dell’elettrodotto in argomento, la cui durata è estremamente 

limitata nel tempo. Come è possibile osservare dalla tavola della ZAC (Zonizzazione Acustica 

Comunale) dell’elettrodotto di vettoriamento ricade in massima parte in zona di classe III e 

risulta interamente circondata da aree poste nella medesima classe. Si evidenzia il passaggio 

in corrispondenza della sede stradale della SP 81, di due piccoli tratti dell’elettrodotto, su 

aree di classe II. Tali opere comporteranno una fonte di rumore solo per il periodo della loro 

realizzazione (coincidente con la durata del cantiere – vedi successivo impatto acustico di 

cantiere), mentre non produrranno alcun rumore nella fase di esercizio. 

• la Sottostazione Elettrica Utente di trasformazione M.T./A.T. insiste nel territorio del Comune 

di Brindisi e dalla tavola della ZAC (Zonizzazione Acustica  Comunale) si desume che ricade 

in classe III; essa è collocata nelle immediate vicinanze della Stazione Elettrica RTN di 

trasformazione 380/150 kV “BRINDISI SUD” di TERNA S.p.A. che è l’infrastruttura elettrica 

della RTN alla quale l’impianto sarà collegato in antenna a 150 kV mediante cavo interrato il 

cui tracciato insiste su aree appartenenti alla medesima Classe III.  La Stazione Elettrica RTN 

di trasformazione 380/150 kV “BRINDISI SUD” è classificata dal piano di Zonizzazione 
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Acustica come area di classe VI “Aree esclusivamente industriali”. L’area è priva di ricettori 

sensili. 

 

Estratto della zonizzazione acustica di Brindisi 

 

5 DESCRIZIONE IMPIANTO  

Le opere dell’impianto fotovoltaico di cui trattasi sono sintetizzabili in: 

• Generatori fotovoltaici;  

• Inverter: Gruppi di conversione, convertono la corrente elettrica continua prodotta dai 

moduli fotovoltaici in corrente alternata a bassa tensione;  

• Trasformatori: elevano la potenza elettrica da bassa a media, prodotta dal generatore 

fotovoltaico e convertita dagli inverter;  

• Inverter station schelter: stazioni prefabbricate Inverter - Trasformatori 

• Cabina di raccolta;  

• Cavidotto in MT interrato di connessione dal generatore fotovoltaico alla Stazione 

Elettrica Utente; 

• Batterie di accumulo in container; 

• Stazione di utenza: stazione elettrica di elevazione della potenza prodotta dall’impianto 

Agrivoltaico da 30 kV a 150 KV; 
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• Linea alta tensione: linea elettrica che trasporta la potenza in alta tensione 150 KV alla 

stazione elettrica di Terna. 

Più in dettaglio l’architettura dell’impianto Agrivoltaico prevede l’utilizzo di 6 stazioni di 

conversione e trasformazione, delle quali 4 risultano equipaggiate con unico inverter e due 

risultano equipaggiate con due inverter. La tipologia con unico inverter è denominata INGECON 

SUN FSK 3495 C Series, mentre la tipologia con doppio inverter è denominata  INGECON SUN 

FSK 6990 C Series. 

6 INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI SONORE  

Le possibili sorgenti di rumore legate all’opera in progetto sono essenzialmente dovute al 

rumore prodotto dagli inverter e dai trasformatori BT/MT. 

Il progetto del presente impianto prevede, inoltre, l’utilizzo di moduli fotovoltaici con struttura 

mobile ad inseguitore solare monoassiale “Tracker”. Questa tecnologia consente, attraverso la 

variazione dell’orientamento dei moduli, di mantenere la superficie captante sempre 

perpendicolare ai raggi solari. 

In posizione rilevabile dagli elaborati grafici di progetto saranno ubicate le varie stazioni 

inverter/trasformazione BT/MT, di Raccolta e di Consegna, mentre dalle tavole di inquadramento 

si desume il tracciato del cavidotto interrato in MT di connessione alla Stazione Utente SU. 

Le cabine di Raccolta, di Consegna, per impianti ausiliari e di sezionamento non contengono 

alcuna apparecchiatura fonte di rumore, essendo presenti in esse solo quadri elettrici. 

I motori dei tracker sono motori elettrici con un funzionamento discontinuo della durata di pochi 

secondi per ogni azionamento. Il livello di emissione sonora tipica di questi motori è di circa 45–

50 db ed il loro contributo trascurabile poiché completamente mascherato dal rumore 

ambientale. Infatti ipotizzando un funzionamento complessivo di circa un’ora nell’arco del tempo 

di riferimento Tr (16 ore) e rapportando il livello Leq(A) a Tr con la seguente formula come 

indicato dal D.M. 16/03/98: 

LAeq,TR = 10 log [1/TR ∑n i=1(TO)i 10 0,1LAeq,(TO)i ]        dB(A) 

si ottiene un incremento del rumore ambientale inferiore a 1 db (valore ottenuto con livello di 

rumore dal tracker 50 db per un’ora, livello del rumore residuo 45 dB).  

Gli inverter e i trasformatori sono assemblati in stazioni di conversione/ trasformazione poste 

all’esterno e sono montati su un telaio di base, realizzato in acciaio zincato a caldo.  

Gli inverter previsti sono 8 della potenza massima di circa 4,39 MW ciascuno, ubicati all’esterno 

secondo la tabella sottoriportata: 
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Lot  Number Power Station Number

Inverter Model:

INGECON SUN 3825TL C630

Input Voltage Range: 983 V - 1300 V

Inverter Number Stringhe x Inverter
PV generator  DC capacity x

Inverter [kWp]

1 1 INGECON SUN 3825TL C630 1 62,0 1 163,12

2 2 INGECON SUN 3825TL C630 2 193,0 3 620,68

INGECON SUN 3825TL C630 3 163,0 3 057,88

INGECON SUN 3825TL C630 4 162,0 3 039,12

4 INGECON SUN 3825TL C630 5 162,0 3 039,12

INGECON SUN 3825TL C630 6 134,5 2 523,22

INGECON SUN 3825TL C630 7 134,0 2 513,84

5 6 INGECON SUN 3825TL C630 8 55,0 1 031,80

8 1 065,5 19 988,78

3
3

4 5

 

I trasformatori di elevazione BT/MT previsti sono 6, del tipo ad olio tutti, di cui due saranno in 

accoppiamento con due inverter e 4 in accoppiamento con un solo inverter. In definitiva la 

stazione tipo considerata per la valutazione dell’impatto acustico sarà quella più rumorosa che 

sarà composta da due inverter e da un trasformatore. 

Il funzionamento degli inverter e dei trasformatori è continuo e contemporaneo durante le ore di 

luce, mentre nelle ore notturne, quando l’impianto non è più in grado di produrre energia, gli 

inverter e i trasformatori si disattivano. La durata di funzionamento massimo è stimata in 12:00 

ore ricadenti tutte nel periodo diurno (6:00 – 22:00). 

Per quanto riguarda le emissioni sonore prodotte dai trasformatori e dagli inverter si procede 

alla individuazione e valutazione delle emissioni sonore secondo quanto di seguito specificato. 

Il livello di pressione sonora dell’inverter da circa 4.39 MVA, rilevabile da scheda tecnica 

allegata, in funzionamento ordinario (a carico parziale) è stimabile in 49.7 dB(A) a 10 metri di 

distanza.  

Il livello di pressione sonora emessa a un metro distanza da n.1 trasformatore previsto in 

progetto è stimabile in 70dB (valore desunto da scheda tecnica allegata). 

Il rumore a 1 metro di distanza prodotto da un inverter sarà quindi il seguente: 

n. 1 inverter: emissione 49.7 dB a 10 m; emissione 69.7 db a 1 m (legge della propagazione del 

suono LP2=LP1 + 20log(r1/r2));  

Il valore che sarà immesso a 1 metro di distanza dal complesso di apparecchiature “n. 1 

trasformatore + n. 2 inverter”, risulta dalla somma dei livelli di pressione sonora precedenti, 

quindi pari a 74.6 dB(A).  

I rilievi fonometrici consentono, conoscendo il livello di pressione sonora Lp1 ad una data 

distanza r1 dalla sorgente, di calcolare il livello Lp2 (ad esempio in prossimità di un ricettore) 

alla distanza r2 con la relazione seguente: 

Lp2 = Lp1 – 20 *log(r2/r1) 
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7 INDIVIDUAZIONE DEI RICETTORI ACUSTICI 

Come evidenziato in precedenza, l’area destinata alla realizzazione dell’impianto di produzione è 

un’area esclusivamente agricola caratterizzata dalla presenza di terreni agricoli coltivati e/o 

incolti, e dalla presenza di alcuni ricettori potenzialmente sensibili posti sui vari lati rispetto al 

perimetro dell’area a distanze variabili dalla futura recinzione del campo fotovoltaico.  

In particolare è stato individuato un unico ricettore, fabbricato residenziale ubicato nella 

planimetria sotto riportata e riferito all’area del sub campo fotovoltaico n. 3: 

− R1: fabbricato residenziale a ovest del sub campo n. 3 e distante circa 28 m dal confine del 

campo nel punto più vicino, circa 220 m dal complesso di stazioni di trasformazione+inverter 

più vicino costituito da una stazione con 1 trasformatore + 1 inverter e una stazione con 1 

trasformatore + 2 inverter, complessivamente da 2 trasformatori e 3 inverter (altre stazioni 

sono poste a distanze superiori e tali da non influenzare il livello di pressione sonora presso il 

ricettore R1). 

STAZIONE ELETTRICA SU 

− L’area è priva di ricettori sensili, infatti il fabbricato più vicino si trova a distanza superiore di 

1000 m dal confine dell’area della SU. Altri fabbricati sono posti a distanza maggiore e non 

sono presi in considerazione. 

Di seguito è riportata, su stralcio aerofotogrammetrico, per i cinque sub campi, l’ubicazione dei 

ricettori, dei punti di misura di Leq(A) rumore ambientale e delle stazioni degli 

inverter/trasformatori fonti di disturbo per fabbricati sensibili. 
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8 RILIEVI FONOMETRICI E CLIMA ACUSTICO ANTE OPERAM 

La realizzazione dell’impianto in oggetto comporterà l’emissione di rumori derivanti dal 

funzionamento dei trasformatori e degli inverter che saranno ubicati all’esterno e dislocati nel 

campo fotovoltaico. 

Le emissioni sonore della stazione di trasformazione+inverter sono state determinate al 

paragrafo 6; il risultato è il seguente: 

stazione di 1 trasformatore + 2 inverter a circa un metro di distanza: Leq = 74.6 

db(A), dove Leq è il livello equivalente ponderato A. 

Per conoscere il rumore residuo nell’area interessata dal campo fotovoltaico sono state 

effettuate le rilevazioni fonometriche in data 13/06/2024 M1 (in prossimità della recinzione del 

ricettore sensibile più esposto) e M2 al confine del sub campo 5. L’ubicazione delle misure 

(pallini gialli) è riportata su stralcio aerofotogrammetrico di cui al paragrafo precedente. 

Per le rilevazioni fonometriche e le successive elaborazioni è stata utilizzata la seguente 

strumentazione: 

− Fonometro/analizzatore integratore di precisione classe 1 Svantek modello 

SVAN 971 matr. n°100612 

− Microfono modello 7052E matr. n° 78657 

− Preamplificatore Svantek SV 18  matr. n° 101135 

− Protezione microfonica per esterni SA 22 

− Calibratore acustico modello -SV 33B  Svantek in classe 1, numero seriale 

10493 con livello sonoro da 114 dB a 1000Hz, conforme IEC 942.  

La strumentazione su elencata è conforme alla classe I delle norme EN 60651/94 ed EN 

60804/94 e periodicamente vengono effettuate le necessarie tarature presso laboratori 

autorizzati SIT. Al presente documento sono allegati i certificati di taratura. 

Tutte le misure sono state eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di 

precipitazioni atmosferiche con il microfono del fonometro integratore posizionato a metri 1,50 

dal piano di calpestio, a metri 1 da pareti ed altri ostacoli interferenti, ed orientato verso le 

sorgenti di rumore ritenute disturbanti. Il microfono è stato posizionato su cavalletto e collegato 

al fonometro mediante cavo di prolunga di lunghezza pari a 10 m. 

La catena di misura è stata calibrata in situ prima e dopo la rilevazione fonometrica ottenendo lo 

stesso valore di calibrazione. 

Le rilevazioni sono state effettuate in conformità a quanto previsto dal D.M. 16/03/98. 

I valori della pressione acustica rilevati in Leq(A) sono riportati nella seguente tabella: 

Posizione 

microfono 

Data  

ora 

tempo di 

misura 
Descrizione rilevazione 

Leq (A) 

Residuo 

[db] 
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M1 
13/06/2024 

16:18 
6 minuti In prossimità di R1  39.8 

M2 13/06/2024 

16:31  
4 minuti In prossimità del confine del sub campo 5 36.8 

 

Nei rilievi fonometrici non sono stati rilevati componenti tonali, componenti impulsive e 

componenti di bassa frequenza. 

9 IMPATTO ACUSTICO NELLA FASE DI ESERCIZIO 

Come già detto il rumore prodotto dall’impianto è legato esclusivamente al funzionamento degli 

inverter e dei trasformatori BT/MT. 

Le sorgenti sonore di cui sopra saranno funzionanti solo durante le ore di luce, con completa 

disattivazione nel periodo notturno. Il tempo di funzionamento stimato nel periodo estivo è di 

circa 12 ore. 

Il valore immesso dalla stazione con 1 trasformatore + 2 inverter a circa un metro di 

distanza è pari a:  

 Leq = 74.6 db(A). 

Si considera l’effetto del funzionamento contemporaneo delle cabine di trasformazione+inverter 

quando poste a poca distanza o distanze paragonabili rispetto al ricettore. 

Il valore che avremo in prossimità dei confini del campo solare e in prossimità dei ricettori, è 

calcolabile con la seguente relazione: 

Lp2 = Lp1 – 20 *log(r2/r1). 

I valori Lp in prossimità dei ricettori e dei confini del campo solare nelle condizioni peggiori sono 

calcolati di seguito:  

− R1: fabbricato residenziale a ovest del sub campo n. 3 e distante circa 28 m dal confine del 

campo nel punto più vicino, circa 220 m dal complesso di stazioni di trasformazione+inverter 

più vicino, complessivamente 2 trasformatori e 3 inverter (Leq = 76.8 db(A)  

− Lp= 76,8 -20 log 220 =30.0 db(A); 

 

Tali valori devono essere sommati al rumore residuo rilevato nell’area, il valore complessivo, 

sarà pertanto calcolato con la formula:  

Lp1+Lp2 = 10log(10^(Lp1/10) + 10^(Lp2/10) 

e pari a: 

R1 –  Lp+Lp,res =  40.2 db (Lp,res valore misurato)  

 

Limite di immissione 
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Il valore di Leq(A), rapportato al tempo di riferimento (16 ore) come indicato dal D.M. 16/03/98, 

è calcolabile con la seguente formula: 

 

I valori stimati in precedenza sono riferiti al tempo di misura (TM).  

Tali valori risultano già conformi con i limiti imposti dal D.P.C.M. 14/11/1997, allegato 1, tabella 

C, aree di classe III, per cui non è necessario rapportare il calcolo al tempo di riferimento diurno 

di 16 ore.  

Limite di emissione 

Il valore di emissione, cosi come definito dal D.M. 16/03/98, è calcolabile con la seguente 

formula: 

 

I valori stimati in precedenza sono riferiti al tempo di misura (TM). Tali valori risultano già 

conformi con i limiti imposti dal D.P.C.M. 14/11/1997, allegato 1, tabella C, aree di classe III, 

per cui anche per il limite di emissione, non è necessario rapportare il calcolo al tempo di 

riferimento diurno di 16 ore. 

Limite differenziale 

L'art. 2, comma 3, lettera b) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, definisce il valore limite 

differenziale come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il livello 

equivalente di rumore residuo; l'art. 4, comma 1, del DPCM 14 novembre 1997, impone, per tali 

limiti differenziali, i valori massimi, all'interno degli ambienti abitativi, di: 5 dB per il periodo 

diurno e 3 dB per il periodo notturno. 

I valori limite differenziali d’immissione non si applicano, poiché ogni effetto del rumore è da 

ritenersi trascurabile, nei seguenti casi (art. 4, comma 2, del DPCM 14 novembre 1997): 

• se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

• se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Il limite differenziale è sempre rispettato nel periodo diurno poiché la differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo è sempre inferiore a 5 db. 

 

10 IMPATTO ACUSTICO NELLA FASE DI CANTIERE 

Per la fase di cantiere, vale quanto prescritto dall’art. 17, comma 3 e 4, della L.R. 3/02, secondo 

il quale: 
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“3. le emissioni sonore, provenienti da cantieri edili, sono consentite negli intervalli orari 7.00 - 

12.00 e 15.00 - 19.00, fatta salva la conformità dei macchinari utilizzati a quanto previsto dalla 

normativa della Unione europea e il ricorso a tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo, 

salvo deroghe autorizzate dal Comune. 

4. Le emissioni sonore di cui al comma 3, in termini di livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato (A) [Leq(A)] misurato in facciata dell’edificio più esposto, non possono inoltre 

superare i 70 dB (A) negli intervalli orari di cui sopra. Il Comune interessato può concedere 

deroghe su richiesta scritta e motivata, prescrivendo comunque che siano adottate tutte le 

misure necessarie a ridurre il disturbo sentita la AUSL competente.”. 

La valutazione dell’impatto acustico prodotta dall’attività di cantiere oggetto di studio è stata 

condotta adottando i dati forniti dallo studio del Comitato Paritetico Territoriale per la 

prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro di Torino e Provincia “Conoscere per 

prevenire n° 11”. Tale studio si basa su una serie di rilievi fonometrici che hanno consentito di 

classificare dal punto di vista acustico n° 358 macchinari rappresentativi delle attrezzature 

utilizzate per la realizzazione delle principali attività cantieristiche. 

La realizzazione dell’intera opera prevede una fase di cantiere scomposta nei seguenti cantieri: 

• cantiere per la realizzazione dell’impianto di produzione; 

• cantieri stradali per la realizzazione dell’elettrodotto di vettoriamento. 

Le diverse categorie di lavori nei diversi cantieri, necessarie dunque alla realizzazione dell’intera 

opera, prevedono sostanzialmente i seguenti mezzi, strumenti e macchinari: autocarri, pale 

meccaniche, pale escavatrici, motoseghe, bobcat, autogru, avvitatori, trapani, betoniere, 

macchina battipalo che trivellerà il suolo per infissione dei pali di sostegno dei tracker. 

Nella seguente Tabella, per ogni fase principale di cantiere, sono indicati i macchinari utilizzati e 

le rispettive potenze sonore. Per le fasi caratterizzate da utilizzo di più sorgenti di rumore non 

contemporanee, è stato considerato esclusivamente il livello di potenza della sorgente 

(macchinario) più rumorosa. 

 

 

Macchinario/Mezzo 

 

 

Lw 

[dB(A)] 

 

d alla quale Lp=70 dB(A) 

[m] 

Pala escavatrice 103,5 13,35 

Pala meccanica 98,3 7,33 

Autocarro/Autogru 98,8 7,76 

Betoniera  98,3 7,33 

Bobcat 103,5 13,35 

Avvitatore/Trapano 97,6 6,76 
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Motosega 103,5 13,35 

Macchina battipalo 111,0 31,62 

Autobotte 103 12.59 

 

Noti i livelli di potenza acustica associabili ad ogni fase di lavorazione, attraverso l’utilizzo della 

formula di propagazione sonora in campo aperto relativo alle sorgenti puntiformi, ed in via 

cautelativa considerando solo il decadimento per divergenza geometrica: 

 

Lp = Lw - 20Log(d) - 11 

dove : 

Lp = livello di pressione sonora; 

d = distanza. 

 

sono state calcolate le distanze per le quali il livello di pressione Lp è pari a 70 dB(A). 

Le distanze calcolate rappresentano quindi la distanza che intercorre tra la sorgente considerata 

(luogo nel quale si svolge la i-esima operazione di cantiere) e la relativa isofonica a 70 dB(A). 

Si considerano inoltre le fasi del cantiere che comportano l’uso simultaneo di più macchinari ed 

in particolare le seguenti fasi: 

• fase impianto del cantiere e preparazione e pulizia dei terreni;  

• fase posa della recinzione. 

Il rumore prodotto dalle suddette fasi è di riportato di seguito: 

MACCHINARIO Lw [dBA] d* [m]

Autocarro 98,8

Motosega 103,5

Bobcat 103,5

107,2 20,42      

MACCHINARIO Lw [dBA] d* [m]

Autocarro 98,8

avvitatore 103,5

Bobcat 97,6

105,5 16,79      

* d distanza  per le quali il livello di pressione Lp è pari a 70 dB(A)  (Lp=Lw-20logd-11)

Fase impianto del cantiere  preparazione e 

pulizia dei terreni

Potenza sonora complessiva

* d distanza  per le quali il livello di pressione Lp è pari a 70 dB(A)  (Lp=Lw-20logd-11)

Fase posa della recinzione

Potenza sonora complessiva

 

  

Il cantiere per la realizzazione dell’impianto di produzione ha come ricettore più vicino R1, (altri 

fabbricati sono posti a distanza maggiore) fabbricato a ovest del sub campo n. 3, distante circa 
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28 m dalla recinzione nel punto più vicino e circa 36 m dal tracker più vicino. Pertanto R1 è 

posto al di fuori della isofonica a 70 dB(A) durante nell’uso delle varie macchine operatrici 

(compresa la battipalo per l’infissione dei tracker il cui livello di pressione sonora diviene 

inferiore a 70 dB ad una distanza di circa 32 m). Non sono quindi necessarie opere di 

mitigazione del rumore prodotto dalla fase di cantiere dell’impianto di produzione. 

Il cantiere per la realizzazione dell’elettrodotto di vettoriamento ricade nel comune di Brindisi e 

insiste in massima parte sulla strada provinciale S.P. 79, sulla Comunale 98 e sulla SP 81. Lungo 

il tracciato del cavidotto non si riscontrano fabbricati che possano essere considerati ricettori 

sensibili. 

 

Per la realizzazione del progetto, durante le varie fasi di lavorazioni, è previsto un traffico di 

mezzi pesanti all’interno dell’area d’intervento e lungo la viabilità di accesso. Generalmente per 

la realizzazione di tale tipologia di opera, il traffico veicolare previsto si suppone pari a circa 5 

veicoli pesanti al giorno, ovvero circa 10 passaggi A/R. Tale transito di mezzi pesanti, determina 

un flusso medio di 1,25 veicoli/ora, che risulta acusticamente ininfluente rispetto al clima già 

presente nelle aree di intervento. 

 

 

11 CONCLUSIONI 

Secondo quanto emerge dalle valutazioni di cui al presente studio previsionale di impatto 

acustico, si può concludere che: 

• l’impatto acustico generato dagli impianti nella fase di esercizio sarà tale da rispettare i limiti 

imposti dalla normativa, per il periodo diurno, sia per i livelli di emissione e di immissione e 

sia relativamente al criterio differenziale; 

• il cantiere per la realizzazione dell’impianto di produzione non necessita di opere di 

mitigazione; 

• il cantiere per la realizzazione dell’elettrodotto di vettoriamento non necessita di opere di 

mitigazione; 

• il traffico indotto dalla fase di cantiere, e a maggior ragione quello indotto dalla fase di 

esercizio, non risulta tale da determinare incrementi di rumorosità sul clima sonoro 

attualmente presente. 

 

Allegati: 

1. Scheda tecnica dell’inverter  

2. Scheda tecnica del trasformatore; 

3. n.1 Report dei rilievi fonometrici del 13/06/2024; 
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4. Attestato Tecnico Competente in Acustica Ambientale Ing. Antonio Lamarina; 

5. Documento di identità del tecnico; 

6. Certificati di taratura della catena fonometro, preamplificatore, microfono; 

7. Certificati di taratura del calibratore; 

8. Certificati di taratura del filtro. 



 

SCHEDA INVERTER



 

 

SCHEDA TRASFORMATORE

Pc
Rettangolo



L211 : Logger results, logger step = 300 ms - MISURAZIONE 1 

 

 

L212 : Logger results, logger step = 200 ms - MISURAZIONE 2 

 

 

 

Logger results, logger step = 300 ms
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Info - - P1 (A, Fast) P1 (A, Lin) P1 (A, Lin) P2 (A, Slow)

Main cursor 13/06/2024 16:18:40.300 - 40.4 39.1 39.8 39.3

Logger results, logger step = 200 ms
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Main cursor 13/06/2024 16:31:12.200 - 35.8 36.1 36.8 41.5
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